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PERONI E COMPAGNO SUL DECRETO MINISTERIALE

«Scuole di specializzazione, impoverimento senza risparmi»
I rettori di Trieste e Udine protestano uniti contro i tagli: Tondo intervenga per limitare i danni
«Non è una perdita per

Trieste e Udine, ma per l'in-
tero sistema regionale».
Non c’è campanile, non ci
può essere. Le due Universi-
tà fanno fronte comune con-
tro i tagli ministeriali delle
Scuole di specializzazione
in medicina. E tentano la
strada dell’appello alla poli-
tica. «Tocca a Renzo Tondo
e Vladimir Kosic interveni-
re per contenere gli effetti
del decreto ministeriale
che declassa le nostre spe-
cializzazioni», dicono con
una voce sola i rettori Fran-
cesco Peroni e Cristiana
Compagno. Consapevoli che
la partita, se non persa, è as-
sai difficile: «Il decreto,
purtroppo, è molto concre-
to». Tanto da rendere forse
inutile anche la via giudizia-
ria del ricorso al Tar. Le cat-
tive notizie giunte da Roma
sono confermate. L’ultimo
decreto del ministro del-
l’Università Mariastella Gel-
mini toglie a Trieste l’auto-
nomia su ben sei scuole di
specializzazione: la sede tri-
estina di Urologia (la titola-

rità passa a Verona) e di Ge-
netica (sotto la gestione di
Padova) e pure di Chirurgia
toracica (sempre Padova ca-
pofila), mentre in direzione
Udine vanno Anatomia pato-
logica, Chirurgia plastica e
Igiene.

Nella «strana» razionaliz-
zazione ministeriale, osser-
vano i vertici delle due Uni-
versità, tra l’altro «senza
produrre alcun risparmio
dato che le scuole con corsi
già avviati funzionano
ugualmente, e con lo stesso
numero di docenti», Trieste
associa invece Udine per
quel che riguarda chirurgia
vascolare, dermatologia,
medicina sportiva, neurolo-
gia e otorino-laringoiatria.
Complessivamente, su 58
scuole attivate, Trieste e
Udine ne vedono trasferite
8 fuori regione.

L’allarme arriva dunque
da entrambi gli atenei. Pero-
ni e Compagno si dicono
«fortemente preoccupati»
per un provvedimento che
«cancella una parte impor-
tante della nostra autono-

mia, impoverisce il territo-
rio regionale e incide forte-
mente sui servizi di assi-
stenza al cittadino, oltre
che sulla ricerca scientifi-
ca. Un provvedimento – insi-
stono i due rettori – che ci
fa già perdere una trentina
di studenti». Un caso emble-
matico, rileva in conferenza
stampa il preside della Me-
dicina di Trieste Secondo
Guaschino, è quello di ga-
stroenterologia, scuola atti-
vata a Udine ma destinata
ad avere come capofila Ve-
rona. «La nostra irritazione
– spiega Guaschino – è dovu-
ta al fatto che questa razio-
nalizzazione non segue né
regole né metodi per quel
che riguarda i reali fabbiso-
gni. La Regione aveva chie-
sto sei specialisti in gastro-
enterologia e la risposta è
stata spedire in Veneto
quella scuola».

Arrivano critiche anche
dal preside friulano di Me-
dicina Massimo Bazzocchi:
«Sono penalizzati settori
strategici della sanità regio-
nale. Non poter formare

specialisti in sede è una
perdita gravissima». Di qui
l’appello Trieste-Udine al
presidente della Regione
Tondo e all’assessore Kosic
(che peraltro ha già promes-
sa una forte reazione) «di fa-

re pressing sul ministro per-
ché vengano rivisti i criteri
di razionalizzazione delle
scuole di specializzazione
di area medica».

«Non siamo ostili alle ra-
zionalizzazioni – spiega Pe-
roni – ma denunciamo scel-
te irrazionali e disfunziona-
li prese a tamburo battente
che, negandoci ogni tipo di
manovra, ci impongono per-
fino di emanare i bandi per
le specializzazioni entro do-
mani (oggi per chi legge).
Siamo dunque nella totale
oscurità su come organizza-
re i corsi improvvisamente
spostati di sede. Il metodo è
inaccettabile».

In qualche regione, emer-
ge in queste ore, si pensa di
ricorrere al Tar per ottene-
re almeno una sospensiva
del decreto. Peroni non
sembra però credere trop-
po in questa soluzione:
«Non è detto che una so-
spensiva abbia una reale ef-
ficacia. Valuteremo comun-
que anche questa ipotesi».

Intanto l'Associazione lau-
reati dell'Università di Trie-
ste si dice «vicino all’ate-
neo in un momento così dif-
ficile e chiede la solidarie-
tà di tutti nei confronti di
una istituzione così impor-
tante per la vita della cit-
tà».
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